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CAPITOLO 11': Servizio Comunale di Protezione Civile 

Art 4. Servizio Comunale P. C 
I l  Sci-\i/io Coiniiixile di I)rotc/ioiic Ci\.iie e coiiiposto do tiittc Ic str-iitturc 

opmt i \c .  gli crp;iiii. le tiin/,ioni di supporto c cla 111110 i l  p c ~ s o ~ ~ u l c  qxrati\ .o Coni~i~i i~le  c da1 
Voloiiixiato clic \ciipoiio iiiohilii:iii secondo Ic clirctti\c prc\ istc cktllc piaiiific:i/ioiii coiii~.iii~ili 
in iliatcria eli pre\ isioiic. prc\-cwionc e gcstio~ic delle cnicrgcivc. 

I l  Sen-i/iv Coin~iiiale di I'roie/ioiie Ci\.ile ~iiili//:i Ic nsorsc i~niaiic c inateriali 
d~spoiiihili nel tcimtorio coiii~iiiale peI- lo SI olginiciito clcllc a t t i~i ta  di prc\ isionc. pre\.cii/,ionc. 
soccorso e S I I ~ C ~ ; ~ I I ~ C I I ~ O  dcll'ciiierpen/a. 

AI lini dcll'atti\.itn di protc/ioiic ci\ iic gli c\cnti si disting~ioiio. 

Art 5. Compiti del Servizio 
11 Scni/io Coniiiiialc di I)rote/icme Ci\-ilc del Coniiiiic di Santa I<lisahctta do\r-i 

:itti~irc tutte le atti\.ità \.cdtc iid assiciirare la tutela della popolwioiic. dei beni. Jcpli 
inscdioi~iciiti c clcll'~iiiihiciitc dai pericoli deri\:iiiti da quanto prc\isto diil precedente ai-t 4 iii 

particolxe do1.r.i: 
( L Y . S ~ C I I I Y I I P  11 r l . ~ /w~ /o  ( / I  / / I / / ( ,  IL, I I ~ I . I I I L >  ( / L > /  ~ I Y . s ( ~ I I / ~  t.(yo1(«11~w/o: 
/&i~oriw l(/ / ~ W I I I ( I Z I  0110, I ' ( t g g / o / ~ ~ ( i ~ ~ ~ c ~ t ~ / o  CO.S / ( I I I /~  L, I i rp~dic~~ziot~c~ ( /e/ /u 
I I I ( I ~ I I / ~ C , ( I : I ~ I ~ ( J  i ' O I I I I I ~ I ( I / ~  111 I I I ( I I ~ I . ~ O  ( / i  I ' I . o / ~ J z I ~ ~ J  ( ' i~.i/e: 

c ~ x ~ l i ~ ~ i ~ r t ~ ~  il SilrtItrc,o. (prrkc tn//or.i/(r ( ' ~ I I I I I I I ~ ~ )  (li / > ~ . o / c ~ i o t ~ ( ~  ( 'iv~lc. 11011c~ 
( / I \ ~ ( ~ ~ W  (ll/i\~1/(i I c ~ I I ~ ~  ~lllcl /l1~c~vc~tlziotlL~~ / i l ~ ~ ~ ~ i . ~ i o t l c ~  cJ <qc~ .s l~o l lc~  1leIl :~lllC~/;q~~i/z(I: 

b 1l~('('/1/I'cJ ?i/ ( / / / / / ( / I lJ  ~ ~ O l ~ / ~ ~ J / / ~ / / l l ~ ~ t l / c J  /(l llO/Wl~///\~~l i'/,y(,ll/c~ I ~ ~ ~ ~ I O I ~ ( I / ~ J ,  t l ~ l ~ ~ o l l ~ ~ / c ~  

~ ~ ~ I I I I I I I I / ( I I X I  t ~ l ( r / i i ~ r  clll~r I'~~)/ci-io~re ( '~vllo. 

Art 6. Organi Comunali di Protezione Civile 
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CAPITOLO 111': Compiti degli Organi del Servizio 

Art 7. 11 Sindaco 
I1 Sindaco i: autorith Comunale di Protezione Civile ai scnsi della Legge n. 

22511992 art. 15 cointna 3'. ed esercita i poteri conferitegli dalla citata legge nonchi. quclli 
attribuiti da qualsiasi disposizione normativa sia regionale. iiazionalc. conlunitaria c dal presente 
rcgolaiiicnto. 

È i l  responsabile di tuttc le attività ed operazioni ad esse corincssc. a\~valcndosi dcl 
Servizio Coiiiui~ale di Protezione Ci\.ile. i n  particolare: 

o I>rotmovc rl~rle Ic inizirrfivc di ,rl~rc~venzione. previ~iotie. .socco11so e , m p ~ ~ t . c ~ ~ i e ~ t o  
~/ell'c~t?~er~qenzc~, per .snlvc~gzrnr~/irr cici cilfc~~lini e del lcr~irorio ; 
odotfc/ i l'inni ( 'otmrn~rli di ll'rolczione ('ivile: 

o rcccpiscc cc/ ~ ~ t f n n  la tionmlivc~ increnle /Nttivifd di I'r01ezione (';vile: 
o ix-~lorizzc~ i/ volonlc/rinro e t7c incentiva Ic nl t iv i f~  ~li,fOri?7c/zionc L'L/ in f~~rvenfo.  
I1 Sindaco al finc di assicurare la continuità del Ser\iizio di Protczionc Civile. può 

a~mlcrsi  di i111 Delegato a sostituirlo i n  tali fiinzioni. 
All'iiisorgcrc di situazioni che comportino gravc danno o pericolo all'incoluniità 

delle pcrsoiic c dei bcni. atti\-a i l  piano Coinunalc di Protczioiic Civile e dispone I'iinincdiata 
convocazione del: 

o lic,spon.s~rhi/c~ ci'ell'l Jfficio ( 'o~izinnle di I'rorczio~le C'ivile L.: 
o ('otilro Operi~tivo ('ot?ilux~lc (('.O.('.); 
e N ~ I c I ~ w  00crc1riv0 I'ot?irmde (N. O.('.): 
o ('omitafo ( 'ot?il~nlc di l'rorezione ('ivilc (('.Cy. P,('.). 
Adotta tuttc Ic Ordinanze. anche con procedura d'urgcnza. ai scnsi della iiorniati\.a 

vigente in matcria. necessarie al finc di salvaguardarc. assistere e tutelare la popolazione ed i l  
territorio in caso di eniergcnza. 

Art 8. Il Comitato Comunale di Protezione Civile 
(l) Compiti 

I1 Sindaco per la proinozioiic dcllc attività conncsse alla pianificazioiic. alla 
prevenzione. alla ccstionc. iioiich~ alle noriiic del presente Regolarncnto, si avvalc di un 
Comitato Conlunalc di Protczionc Civile. organo consultivo che sovrintende c coordina i scr\.izi 
e Ic attività di Protczionc Civile. ncll'ariibito delle competenze assegnate al Coiilune dalla 
norniativa vigente. In particolare ad esso sono attribuiti i seguenti compiti: 
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I l  Comitato Comiinalc di Protczioiie Civile (C.C.P.C.) 6 I'orgaiiisiiio niotorc dclla 
stnittura Coinunalc di Protczioi-ic Civile: ne fanno parte clcineiiti interni al Coinunc ed esterni. 

I suoi inciubri. iioniinati dal Sindaco. sono: 

C) Desijyurzione ed ciccett(rzione (lei Componenti 

I l  Sindaco chicdcrà la dcsiciiazionc dei Rappresentanti agli Enti iiitcressati c allc 
Associazioni. nomineri con proprio provvedimciito gli esperti e costituirà il Comitato 
Cotiiunalc di Protezionc Civile notificandone la iioinina ai Coinpo~icnti. 

11 Comitato durcri in carica 5 anni ed i membri possono esscrc riiiominati. 
I Membri dclla Coiniiiissione dovranno accettare l'incarico e dicliiararc la propria 

disponibiliti ad intcrvciiirc alle riunioni indette. allc convocazioiii causate da enicrgcnzc e allc 
riunioni chc i l  Sindaco riterrà opportuno convocare in via straordinaria. 

La mancata partecipazione ingiustificata a 3 (tre) riunioni 6 motivo di decadenza 
prcvia notifica del provvcdinicnto da parte del Sindaco. 

(l) Con voctrzione 
I l  Sindaco. prcsicde il  Coiiiitato Comunale di Protezione Civile e lo convoca 

aliiicno 2 (due) loltc l'anno e in \ia straordinaria ogni qual\ olta lo riterrà opportuno 
Il Coinitato può. altresi. csscrc coiivocato su sichicsta scritta da almeno uii terzo dei 

Meiiibri 

e) Segretcirio 

Le fimzioiii di Segretario saranno svolte dal responsabile dc1l'U.C.P.C 

Art 9. Ufficio Comunale Protezione Civile 
(L) Compiti 

L'Ufficio Coniunalc di Protczioiic Civile. istituito con delibera n .  . . . . . . del 
. . .  . . .  . . .  . . .  . ai sensi dclla L.R.  n. 141998 art. 4. nel rispetto dcllc noriiie vigenti. s\;olge lc 
seguenti fi~nzioni: 

cilm In pre~/i.s[?o.sizion~~ e I'n~qgiornn~~~et~to clegli ntti costitzrenti il l'inno 
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L'Ufficio dovrà csscrc dotato di tutte le apparcccliiaturc e iiiezzi necessari per 
svolgcrc i conipiti affidati ed in particolare dovranno essere previsti impianto radio 
ricetrasniittcntc. telefono. telcfas. inodcni. attrezzature di monitoraggio e mezzi di loconiozione 
e tecnici. 

I1 Rcsponsabile, i Funzionari e gli Operatori dell'U.C.P.C. verranno dotati di 
idoiico sistciiia di comunicazione. 

Art 10. Nucleo Operativo Comunale 
I l  Nuclco Operativo Comunalc c la struttura operativa Coniunale di Protczioiic 

Civilc 
Tale Nucleo c costituto iiicdiante nomina dei coniponenti da parte del Sindaco. 

coniprcndc Funzionari ed operatori dei \ari Scnizi comunali. di personale volontario c di 
cittadini volontari clic ne facciano ricliiesta. in possesso di requisiti ed esperienza nel settore 

E coinpito del Nuclco Comunalc di Protczionc Civile ciitrarc in azione qualc unita 
operativa della struttura coinuiialc di Protezioiic Civile ogni qualvolta che i1 Sindaco o i l  

Responsabile dell'U C P C lo ritengono necessario 
Principi c coinpiti del Nucleo coniunale di Protezione Civilc 

1)~ffon~Ierc coc~nlnienfe In L O ~ C I ~ ~ Z L I  L ~ I  ,t~revenzlone per tllf/o e10 che cifrrcnc gll 
evcnrr ordnnrl ~ L C C Z I O ~ L ~ I I  e ~nIc1r?71foc1 ~ I ~ I I L I ~ L / ~ I I I / ~  /CI d le l f iv l in  

o olfencrrr con e fretta oc cetvc~nzci nllc drc/tlvc cc1 r1?1pzdcr 1r?7/)nrtlt1 d l l   VIZIO 
comunnle dr prokz~one crvrle. 
cr rere imprcgnfo rn con~lizronl opwnfive ci1 fine di 

o monr torclre le z o n ~  CI r ~ r c h o  
o L ~ ~ I I I ~ ~ I I C I ~ L '  /CI zona r/cllk~recl colprtc~, 
o pv\Ww"~re L I /  LCM e rtn~wfo ~/elIe prcone colptc cl~~tt'evcnio cnlc~tii~roco 
o effcffzl~ire 11 cen~ir7ienfo del fclhhrlcntr rinlrirni~. lei loro rIet?7oIrz1one o 

p11nfellc1t~7cnto ed ogni clltro cetvrzro tecnico zlrgcnfe 
o provvcderc n1 ncovero prowlrono del cinrrirc~tr c In toro conrhmone vcrto tc 

orce precl'r cpo e fc 
nr ,rLzwnre l'ne c l e  fenzo nr n7111or1 ngll nnzrnnr alle pcrcone portc~/orr L// 

I?nnc/l tclp o n ffe f ic c/o gr~rvi pcrtolo,~re 
prcc lclrc 1 /1r11?11 1nfetven11 oper~~f l  V I  

Art l l .  Volontariato 
Il Sindaco riconosce la funzione del voloiitariato qualc espressione di solidarieta 

sociale e ne incentiva. con opportune iniziati\c. le attivita di formazione e partecipazione al 
S C P C  

Al fine di costituire i1 volontariato comunalc di P C approntera i1 Regolaiiicnto per 
i1 "Gnippo Comunalc di Protczioiie Ci\ilc" 

Con dcliberazionc del C C verra istituito uii ruolo dcnoniiiiato "l<cgi\tro del 
Fblontarr th I'roiezlonc ('r\~rlc" in cui \errailno iscritti tutti i cittadini che presentano doiiiaiida 
al Sindaco per offrire volontariamentc la loro opera al Scrl ]zio Coniunalc di Protczioiic Civile 

La G M stabllira altresi i requisiti di idoneita per I'iscrizionc al "Hcglstro &I 

Volontnn dl l'rotezione ('lvilc" 
Detto registro contcrra oltre ai dati anagrafici. la disponibilita all'iinpicgo. la 

specializzazionc posseduta. I'attività espletata. la residenza abitualc e la reperibilita 
L'iscrizione al Registro Iia per i1 \olontario i1 riconosciniento di 'I~terclzlo 611 1111 
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Sewizio ' l i  l ' l~hhlicrl Nc~cc'.s.si/ti" t-ri .s~>nsi LIPII 211'1. 359 cornmtr 2^ dcl ('odice 1 ' ~ ~ t i ~ i I c ~ .  
I l  Sindaco applica sccondo Ic sue conipctcnzc. i benefici di Icggc previsti a fa\.orc 

del volontariato. 
I n  caso di utilizzo dei volontari in interventi di Protczionc Civilc. il Sindaco nc 

richiede i l  distacco dal luogo di lavoro c provvcde con propria ccrtificazionc a giustificariic 
I'asscnza per i l  tcmpo strcttanicntc neccssario. 

L'utilizzo di volontari iicl Servizio di Protczionc Civilc. avviene a titolo gratuito. 
rcstano a carico del Comune gli oncri assicurati\-i relativi alla copertura dei rischi conncssi agli 
intcrvcnti prcvisti dal prcscntc Regolamento. 

I l  Coinunc pro\.\cdc alla forinazione c all'nggiornameiito del pcrsonalc registrato 
pcr avviarlo ad iin succcssi\o utilizzo nei dibersi settori del Sen.izio. inoltre i n  occasioiic di 
eventi di ogni gciicrc. pro\\-cdc alla fornitura dell'attrezzatura indi\ idualc ncccssaria. alla 
copertura assiciirativa. a1 sostcntanicnto e a1 ristoro dci volontari. 

Nelle cnicrgcnzc i \-olontari in posscsso dei requisiti richiesti per I'uso. possoiio 
utilizzare i mczzi con~unali. 

E fa\.orita la partecipazione alle attività di Protczioiic Civilc dcllc Associazioni di 
Volontariato riconosciiitc ai sensi dcllc vigenti disposizioni nazionali c rcgionali cd il  loro 
inscrin~ciito nel Scrvizio Comunalc di Protczionc Civilc. 

Art 12. Centro Operativo Comunale 
I l  Ccntro Operativo COIIILIII~IC (C.O.C.) 6 un organisn~o straordinario costituito con 

apposito dccrcto siiidacalc. C attivato dal Sindaco in caso di cvcnti. per la gxtionc direzione c 
coordinamento dcllc attività in  emergenza. 

I l  C.O.C. 6 presieduto dal Sindaco o da un suo delegato c ne fanno partc : 
l Iic~.s,t~onst~hili dcllc I ' im ion i  di .u~ppor'/o; 

0 1~~1 . ( ' . 1 ' .~ ' . :  
e L-I~II*; ,soggsr/i dcsignn~i &l Sin~lc~co i ~ / i l i  ~ / i , f i n i  opcrc~/ivr. 

Fanno partc del C.O.C. una Segreteria con fimzioni di coordiiiamento tra Ic 
funzioni del C.O.C.. i Scrkizi comunali. Enti pubblici o p r i d  necessari per la gxtioiic 
dcll'einergciiza: 

A coordinare la scgrctcria e i l  Rcsponsabilc U.C.P.C. 
I l  Ccntro sarà iibicato in iin'arca siciira c di facilc accesso c sari posto in un 

edificio non \.ulncrabilc ed idoneo all'atti\.ità da s\olgxc e sarà dotato di: 
e rkl pintio cotniinulc di l'l-oiezionc ('ivilc. nonchi' tlci Piani l'1'o\~itici~7/i e> 

I-k~<:ioti~~li (l i IJ~IWS~CYIZLI: 

e .Si,slctntr tli 1'trtlioco1??~1tiic~iiio171: 
e di titilpllfic'n~ori d i  voce, C ~ ' c ~ / ~ ~ / i v o  ~ / o / o z ~ o n i  /)CI^ ( l . s . s ~ ~ e >  /)I"O~I/CII?ICMIL~ in.s/c~II~r/i .su 

~?iezi i  c o m ~ n ~ ~ l i  (rlli nl ln diffì~sione ( l i  cot?izlnicciti ~w~qcnl i  o di ollot.t??c o 

, r ~ ~ ~ i I I t / r t ~ ? c  LIII(I popolc~zione 
gr'll/)/lO C/ef / S O ~ C ' i 7 0 . '  

1clcf0no C ,fbs: 
e .sz~ppo~~/i  in~Or~?ic~l ici  p J t .  i l  ~ o I I ~ g ~ r t ~ i ~ n / o  I Y ~  VICI /clet??t~lIcc~ ~ 0 ~ 7  il C L > M / ~ ' O  

op~>rt i  1 ivo ~ k q l i  o q y n i  tli I ' ro/ezio~o ( ' [vi le c con l!f ici l>uhhlic/ e d  C IZ~CP~L I~~  
c~rog r~~r i c~ i  di scv-vizi d i  puhhlicc/ ~ i / i l i /c i :  

0 cal-/o,q~ttfk~ c/c1 fcr~'ilotYo c L . / ~ I / I  .SI~//CI ,~)o)~>oI~~z ion~ ' ;  
e ogni quant'altro occorra per dare i l  C.O.C. pcrfcttainciitc fiinzionalc per la gestione 
dcll'cniergcnza. 

FUNZIONI DI SUPPORTO 

Dcttc Funzioni pianificati: sccondo Ic dirctti~c del c.d. metodo "Aiig,iistus~' del 
D.N.P.C.. sono I O  c prccisaniciitc: 
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I .  Tecnica di pirrn f fica-. L I O ~ C :  

2. SnnifO. ~r.s.si.stenzc~ S O C ~ C I I C  e vetcrinorin; 
3. Ci)lontnric~ro: 
4. M~rtcrinli e n~ezzi; 
i. Servizi e.s.scnzic~li c nlfivifi, .scoìn.sticn: 
(i. ( 'cnsimcnto danni n persone c cose; 
7. Stmfr~lrc opemtive c viohiliti/: 
8. I2leco1?lilnicazioni; 
9. A.ssi.ctenzc~ nlln popo1c1- L I O ~ C :  
10. Beni c2dt11r~di. 
Sari  inoltre costituita una fùnzionc Scgreterio con il  compito di colleganicnto c 

coordinamento tra i Servizi Con~uiiali c le F~inzioni del C.O.C.. 
I Rcsponsabili dcllc fi~nzioni saranno nominati dal Sindaco con propria detcrniina. 

scntito il parere del Responsabile dell'U.C.P.C.. 
Detti Rcsponsabili dovranno essere designati tra il personale di ruolo o idoncc 

figure esterne. clic abbiano i titoli C l'esperienza necessaria per svolgere i compiti della funzione 
da coordinare. 

I Responsabili dcllc fimzioni nominati tra il personale esterno saranno scclti fra 
coloro che presteranno la propria opera \~olontariamente. 

Le spese rclativc ai viaggi. agli oneri accessori c assicurativi. e quant'altro. sono a 
carico del Coinunc c saranno liquidate in ottemperanza alle norme vigenti in matcria di 
persoiialc statale. 

I con~piti delle Funzioni e dei Rcsponsabili dellc funzioni sono quelli indicati 
nell'allcgato "A"  clic fa parte integrale del presente Rcgolaincnto. 

Art 13. Servizi Comunali 

I compiti e le funzioni dei Senizi Conlunali di P.C. sono i seguenti: 

SER VIZI SOC'IAI~ I 

o fiwnirc i doti relntivi nlle pecsonc n.s.si.stitc rrll'l,! ('.l'. C'. per In rc~ic~zionc del 
pi~7no co~?i i~nc~I~ rii 1'. ( : : 
yrcdisporrc I 'elcnco nggiornnrn delle persone qffiitte LJCI Imdiccp. c/c/ grnvi 
/~~riologic ed nnziilni privi di xi~,~porto ,fc~/?~ilic~re. con fipo di ~ ~ I L I I I ~ ~ C C I , ~ )  o 
pntologin. /C/ residenzn nhirzwlc e /CI eventz~c~lc iernpin iltilizzc~trr: 

o fbrnire il pt~r:sonnlc ncccssnrio per I'a.csisfcnzr~ nlln popolnzionc~ in cnso di 
evento. 

UFFICIO ANA GRA FE 

SEGRE TERZA 
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POI, IZIA MUNICIPALE 

predisporre il picrtio di viahilirìl in oner,qenza do concordare con l 'I1 ( ' l ' .  C. : 
o ,fiwn/rc 11 pcrsoncrlc per In gesrionc dei cnncelli: 

ges lire I Occe.s.vo n/ ( '. O. ( '. : 
o presidiclrc le Lrree di nlreso e di ricovero: 
o nicfierc n n//sposizionc i tnezzi in dofnzrone. 

o fOrnir(> gli clenclii delle nilivitil cot?it?~ercioli, nrriginnnli e prodz~ltivc: 
o ,fòrnire il jxr:~onc~le ncce.s.sc~rio per I'a.v.vr.stenzn allc ~rtlivitd yrodzlf fivc In caso di 

evenlo: 
o fòrnire i &ti n11 ' I l .  ('.l'. C per /CI rcdclzione del l'inno cotnzrncde di l'. ('.. : 

I suddetti Servizi faiiiio parte integrante del Scrvizio di Protezione Civile c pertanto 
forniraniio qiiaiit'altro cveiitualnieiltc necessario c i1011 prcvisto dal presente Regolamciito pcr i l  
miglioramento e la fiinzioiialiti del Servizio P.C.. 

I Dirigenti dei suddetti Servizi forniranno al1'U.C.P.C. i l  tabulato con i domicili cd 
i recapiti telefonici del proprio pcrsonalc. 

Art 14. Personale Comunale 
Tutto i1 persoiialc comuiialc. e tenuto a collaborare con 1'U C P C per quanto 

prcvisto dall'art 13 del prcscntc rcgolainciito. rclativaincntc allc inansioni loro asscgiiatc 
I dipciidciiti coinuiiali devono coinuiiicare al dirigente dcl Scrvizio i1 proprio 

doinicilio e gli cvciituali altri doinicili temporanei o saltuari. oltre al recapito telcfonico 
1 dirigenti di Scnizio devono avere cura di pianificare i periodi di coiigcdo del 

persoiialc in modo tale da assicurare in qualsiasi moiiiciito I'efficicnza dello stesso 
1 senizi di P C soiio considerati scnizi iiidispensabili ed cssciiziali ai fini della 

rcgolanieiitazioiic del diritto di sciopero 
Il pcrsoiialc facente parte del Nucleo Operativo Comuiialc di P C dovra assicurare 

la reperibilità. coi1 le opportuiic tiiriiazioiii fra i componenti 
Eventuali conipciisi derivanti dalla prcstazione di scnlizio di P C . oltre I'orario di 

lavoro, ed cvciituali iiicenti~ i saranno detcriiiiiiati con apposita coiitrattazioiic sindacale 
Tutti i dipendenti coniunali. all'attivazione di uiio dci "Livelli.' di cui all'art 18 del 

presente rcgolanicnto soiio tciiuti. per le proprie conipctciize. a svolgere i coiiipiti previsti dal 
P C P C .  aiichc al di fiiori dcll'orario di servizio 

I l  personale ordinariainciltc iiicaricato presso altri uffici coinuiiali i i i  caso di 
necessità ed a seguito di inotnato atto dclibcrati\o della Giuiita Cornunalc potra 
tcmporaiieanientc iiitcgrare i1 pcrsoiialc dcll'U C P C 
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CAPITOLO IVO : Gestione del Servizio 

Art 15. Materiali e mezzi 
I l  S .C.P.C. utilizza materiali. iiiczzi. attrezzature ed equipaggiamenti del Comiriic 

oppure resi disponibili. prc\io accordo. da altri Enti. Istituzioni o altro. Restano a carico del 
Comuiic. sc richieste. Ic spese relative a carburanti. premi assicurativi. manutciizioiic c 
riparazione conscgucnti l'atti\-iti svolta. 

Art 16. Gestione economica del Servizio 
l1 S.C.P.C. per la propria attiviti e per la gestione dcll'U.C.P.C. attingc da cin apposito 

capitolo del bilancio di prc\-isionc annuale. 
Per le spese relative alle salvaguardia della pubblica incolumità, per la gestione di 

urgenze di ogni genere, il S.C.P.C. attinge dagli appositi capitoli del bilancio di previsione 
annuale. 

Oltre che con i fondi comunali si provvederà al finanziamento del Servizio 
attraverso azioni progettuali di potenziamento e sostentamento a far carico su fondi specifici 
provenienti da stanziamenti regionali, statali e comunitari. 

Le spese relative alla gestione del S.C.P.C. avverrà mediante la forma diretta, nel 
rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente in materia. 

In particolare il S.C.P.C. provvederà alle seguenti spese: 
o (;csfionc. rnc~n~~to iz ione o r / i r  c~ccp~isto e o p o ~ ~ r i z i o r n ~ r i ~ ~  t k l l c  

trt~rezzc~flrre e .strzrriwriii necc.s.sc~rie e11 per fd lo  ,firnzìonc111~et71o ck l  .\ i~rvizio . / ( I  

r?ianl~lcnzioric d'ellc~ sede c ~ / c l l c  dfrczzclrlrrc e S ~ ~ Z L M I L > L I / ~  L/LJ/ ( '. O. ( ': 
e tlrflc /e t11 fivifi? LI; ge.slion~' &//e cmergenzc; 
o Ic . S ~ . S C  ~ / .~ . s i cz~ r~n f i v~  . ( / i  L ~ ~ Z I ~ ~ ) ( I , ~ ~ ~ ~ C I I ~ ~ C ~ I ~ ~ O  e t11 l.).l'.l. del ~ C I . Y ~ I I C I / C '  ~ / ~ ~ C ~ ~ L / L ' P I / C ,  

e voloriftrrio del N. O. ( '. in  .siflit7zione L/; cniergenzcr: 
o I ' ~ ~ c p i . ~ l o  L/'/ v c ~ f i c ~ r i o  po" i l  per.s(~nde dipcndenfc c volorilnrio dc1 N. O. ( '. : 
o ~nissiorii. .sp.sc economnfo. ~ ~ i r ~ i h o ~ s i  p r  <q11 o~ ie r i  ~cc~~.s .sor i  r.c~lc~fi\:o (11 

~ C ' : S ~ I I C I / C  ~ / i p t i t i e ~ i / ~ ~  e \ :olo~i lor io pcr le ~ r t f i \~ i f c~  di I'. ('. ; 
0 i l  l+i)nc/o Inccnii\~nri/e In  l'rolezionc (' ivi ie: 

o con\-w~zioni. .sr~di .  coiis11lcnze. picwi. p r o , q ~ ~ f ~ i  C c o l l c ~ h o ~ ~ t ~ z i o ~ ~ i  i r i ~ ~ r ~ ~ i f i  /LI  

nicltcr'in: 
Ogni acquisto di materiale, attrezzature, mezzi e quant'altro occorra per la gestione 

del servizio sarà effettuato previo visto di approvazione del Responsabile del1'U.C.P.C. 
Per rendere efficiente ed operativo e per l'incentivazione del S.C.P.C. viene 

riservata una quota del % del Fondo per Programmi e Progetti per il personale comunale, a 
progetti - risultati svolti da personale comunale impegnato nella attività di cui al presente 
Regolamento. 

Per tutte Ic attiviti c finalità del presente Rcgolamcnto. la Giiiiita approm 
aiinualinentc. una perizia di spesa c di intcrvciito dcnoniinata "l 'erizin C/; .spcs~r per i n / c t ~ ~ ~ ~ r i t i  d i  
Protezione ( ' iv i lc"  finalizzata all'impcgiio di una soiniua per Ic spese rclative al Scr\:izio. da 
effettuarsi e liquidarsi. i n  economia. senza ulteriori atti deliberati\-i. con semplici ordinati\ i di 
spesa. per interventi. noli. opcrc. provviste. acquisti. maniitcnzioni. forniture di beni c scr\.izi di 
ogni tipo per la gestione del N.O.C. in situazioni di cmcrgcnza. 

La Giunta istituirà un apposito clcnco di fornitori. rclativamcntc a quanto prci isto 
nella 'per iz ic~ d i  .spe,sc~ /W,- inlcr-vcnfi d i  1'rol~)zione ('ivile". cui rivolgersi di norma per 
l'esecuzione degli intenenti stessi. Le modaliti di iscrizione all'clcnco saranno stabilite dal 
Sindaco scntito i l  Rcsponsabilc dc1l'LJ.C.P.C.. 

Detto clcnco sarà allegato alla delibera di approvazione della "pwizru d i  .S,I)CW ptlr 
interventi dì Yrofczionc ( ' iv i lc ". 
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CAPITOLO V': Pianificazione Comunale 

Art 1 7. Strumenti pianificatori 
Al fine di organizzare la propria attività i l  S.C.P.C. si dota di uno strumento di 

prograinmazione dellc proprie attività di previsione e prevenzione (Programma Coniunale di 
prevenzione) e di uno strumento di analisi e di studio volto all'ottirnizzazione della gestione 
delle emergenze coinvolgenti la popolazioiic (Piano Coinunale di Protezione Civile). 

I1 piano di emergenza ed il  conncsso progranma coinunale di prcvcnzionc 
dovranno integrarsi con gli analoghi e correlati documenti definiti a livcllo provinciale. 
regionale e nazionale. 

Il piano d.einergenza cd il connesso progran~ina coniunale di prcvcnzionc potranno 
interessare i l  territorio di più Comuni. prcvio protocolli d'intesa ed accordi di progranma 
inerenti il piano intcrcomunale 

Art 18. Programma Comunale di Previsione e Prevenzione 
Rappresenta lo strumento di riferiinento per la progran~niazionc dcllc attiviti di 

previsione e prcvcnzionc dci fattori di rischio prescnti sul territorio cornunalc. c ove opportuno 
intcrcomunale. anche in considerazione degli utilizzi dcllo stesso previsti dal piano Regolatorc 
Generale del Comunc. 

11 piano d'ciucrgcnza ed i l  programma comunale di previsione c prcvenzionc. o 
parti di esso. qualora predisposti con altri coniuni. assunioiio il  carattere di piani intcrcorn~inali. 

Il prograinma coinunale di prcvisione e prcvenzionc dovrà: 

e i n d i i d m r c  g l i  .sfrz~nien/i d i  ~inloniforc~~qqio ed i .si.slei?~i d i  j)rec~vvi.so i n ,  filnzione 
degli imlicn fori in~Jividzlzlnfi nelle, f&i d i  . r f ~ d i o :  

e i nd iv i~h~nrc  Ic pr ior i  id. in ,$mione dei costi ,t)revi.sli c dei henc;fìci c~tte.si. ~i'clle 
~~ i f i v i f i ?  d i  pwvenzionc~ ind iv ich~~ ic :  

e incr'iviclz~crrc i t?mzi e /C niodc~lifil per. in fbrmnrc k7 /)opoIcizione LICI ris chi 
presenli .szd lcrr i tor io e le ~ ~ z i o n i  dcr in1rc1~)1'en~/ere in CLW) d i  C C I ? I ~ ~ ~ ~ M Z C I .  

Il programma L elaborato di concerto con gli uffici comunali interessati. 
dal1'U.C.P.C.. anche attraverso la collaborazione con altri Enti o professionisti. considcratc piirc 
le indicazioni provcnicnti dal C.C. P.C.. 

11 Progra~iima cornunalc di prevenzione L approvato dal Consiglio Comunale del 
Comune ed allegato agli strumenti della pianificazione c prograniinazione territoriale coinunale. 
ha validità triennalc ed C comunque aggiornato ogni qualvolta si renda necessario. 

L'accesso agli strumenti (piano d'enicrgenza c prograinma coinunale di 
prevenzione e previsione) cari cotisentito nelle fornic prcvistc dal disposto dcll'art. 10 del 
D.Lgs n0267/00. 

Art 19. Piano Comunale/intercomunale di Protezione Civile 
[ I  P.C.P.C. C uno strumento di pianificazione clic. sulla base di scenari di 

riferimento individua C disegna Ic diversc strategie finalizzate alla riduzione del danno ovvero al 
superamcnto dcll'enicrgcnza. 

Verrà redatto dall'U.C.P.C., anche attraverso la collaborazione di altri Enti o 
professionisti, secondo l'indirizzo metodologico dettato dalle linee guida del c.d. "Metodo 
Augustus" del D.N.P.C., in collaborazione con i Servizi comunali interessati (U.T.C., Anagrafe, 
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Servizi Sociali, Economato, ect.), e conterrà: 
o le infi,rt?mzioni relative all'inylindrci~i~ento del territorio comunnlc ed agli 

n.spetti che lo ccimlrerizznno @opolcizionc. o o f c  climcitologic~. 
i n f i l ~ ~ ~ f r z ~ l t ~ ~ r e .  ciffivifh prociulfivc): 
/'inc/ivi~h1~-~zion~.s211lln hase dei contenuti del I'rogrnmma cnmirnc/le (/i  
prcvisionc e /mvcnzione. dei rischi presenti nel ferritorio e ciegli scenc/ri di 
evento .sirlln h~7.w del qmli  .s~oIgcre I 'nftivifN di p i ~ ~ n ~ f ì c ~ i z i ~ n e  ~keIIo e~?iel;qenze: 

o tzlffc le indicazioni rig~mrdnnii i progrcltnmi di previsione e yrcvenzionc, 
o gli obiettivi pcr,fi)rnir~' cidegz~rte ri.spo.ste ci1 mnn!fC;.sfnr.si di 21n 'emo1;qenzc1: 
o le prowchrre per In gestione ed il szpernmento del/ 'cmergenw: 
o In locc~lizznzione dt.11~~ ciree di cmergenzn.c/el/c vie c/i,fi~gn e cici concclli: 
o Ic n o r ~ ? ~  co~?~/~orrcimenfcili e ylmnto c~ltro neccsmrio n1 .s?~pcrnmcnto 

del1 'cvenfo: 
0 /'inc/ivicl~ictzione ckllc modnlitc~ di coinvolgimento &//CI ~ t r z ~ i t z ~ r ~ ~  

trmmini.s/mtivi7 del ('omiine e In d ~ f i n i z i o ~ e  delle ~~ lc i t i ve  competenze: 
o /ci m~idivisione ,filnzionnlc delle problet~1(7tiche di gestioiw delle emergenze 

secondo gli .scliemi per ,fì~nzioni d1 .szlpporto. previste &Il Clrt. 12 c r/e.scriftc 
ncll'nlle,~c~to .4 di yliesio Regolcimento. ed ic/cnf~fìcnzione delle rel~itive,figi~re di 
~e . s~~on . s~~bi l i  e coordinrrfori: 

o I'in~/ivi~/~inzionc del C'. O.('. c delle n'oinzioni tecniclie e logistichc ncccssnric n1 
.SILO corrctfo c~llc.rfimcnto c,fimionnmen/o. 

Il Piano sarà sottoposto al parere del C.C.P.C. che potrà apportare le neccssaric 
correzioni. 

Il Piano c successive ~iiodificazioiii ed integrazioni. sarà quindi approvato dalla 
Giunta Comunale c trasmesso per conoscenza al Consiglio Comunale. al Prefetto. al Presidente 
della Provincia Regionale ed al Presidente della Regione Siciliana. 

In caso di accordo con i comuni interessati i l  piano assume carattere di piano 
intercoinunale ai sensi di legge. 

Art 20. Convenzioni 
Per attività i~iercilti la previsione. la prevenzione. la gcstionc dcllc cnwrgcnzc c In 

pianificazione. il Sindaco può stipulare convcnzioni e accordi con Enti pubblici e privati. 
Istituzioni. Società. Ordini professionali. Istituti. Università e Scuole. per l'erogazioiie di 
servizi. forniture. trasmissione dati. informazioni. consulcnzc c studi c quant'altro necessario 
per rendere efficiente. fiinzionalc. tempestivo e aggiornato i l  S.C.P.C. 

I1 Sindaco può altresì stipulare convenzioni con Associazioni di volontariato 
riconosciute ai sensi delle Leggi vigenti per l'inserimento nel S.C.P.C.. 

Art 21. Contrassegni 
Al fine di un facile riconosciincnto. i l  personale clic opererà per il S.C.P.C. sarà 

dotato di apposito pass rilasciato dal Sindaco c registrato in apposito registro a cura 
de1l'U.C.P.C. detto registro conterrà le indicazioni aiiagrafichc c la qualifica oltre al numero di 
un docuniento di identità. 

Allo scopo di regolanicntarc l'accesso alle strutture di protezione civile c la 
circolazione nel territorio coiiiunalc i pass saranno di tre tipi riconoscibili per il colorc di\:crso c 
precisanlente: 

filore Blu per trccca'crc Lr tuire le .simttwe di P. (: ; 
o colore Rosso per trcccsso ctllc CIIW di E'. C'. : 

colorc per il flansilo ~r'c~i cnncelli. 

Il personalc del N.O.C. sarà dotato di apposita divisa. al fine di essere facilmente 
riconoscibili. il tipo e il colorc della divisa sarà quello stabilito dal Sindaco sentito il parcrc 
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Art 22. Corsi di formazione 
I l  Sindaco in collaborazioiie coi1 1'U.C.P.C. e con Ic istituzioni preposte. deve 

indire corsi di foriimzionc per il personale dipendente e volontario sulle discipline propric della 
Protezione Civile ed a tal fine può convcnzioiiarsi con Enti. Istituzioni o Associazioni preposte 
a tale coinpito. 

Art 23. Esercitazioni 
Pcr \crificare l'efficacia e l'efficienza del S C P C c per verificare ed aggiornare i l  

P C P C . sara cura dell'U C P C predisporre idonee escrcitnzioni Lc csereitazioiii che 
coinvolgoi~o la popolazione sararino skoltc pre~alciitcniente con la collaborazione delle 
C~rcoscrizion~ 

Al fine di integrare I'atti\ita del proprio S C P C il coiniiiie preiidera tutte Ic 
iniziative necessarie per inserire l'intero servizio Comiinalc nelle escrcitazioiii programniatc 
dagli orgaiii pro\iiiciali. regionali e nazioiiali 

La copertura tinanziaria necessaria per lo s\olgiiiicnto di tali esercitazioni d o ~ r n  
trovare riscontro in uii apposito capitolo del bilniicio con~unalc 
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CAPITOLO VI0 : Funzionamento del Servizio 

Art 24. Attivazione del Servizio 
La struttura Con~~~naIe  di Protezio~ie Civile viene attivata. nel caso di prcvisioilc. o 

di evento* sia di tipo a). b) o C). attraverso i seguenti -' li\-clli.' a ciascuno dei quali 
corrispondono spccifichc procedure da uorrc in  essere: 

1' LIVELLO ATTENZIONE 

2' LIVELLO PREALLARME; 

3' LIVELLO ALLARME; 

4' LIVELLO EMERGENZA. 

Le procediire previste iici "Livelli" saranno attivati dal Sindaco. sentito i l  
Responsabile dell' Ufficio Comunale di P.C.. così conic i l  passaggio al "Li~;cllo" successivo o al 
precedente in caso di cvoluzioiie positivo del1 -evento. 

Cari attivato quando pcrijicnc da parte dcgli Organi preposti apposito avviso di 
allerta. in prcvisioiic di un possibile cvcnto o per raggiungimento dei valori di rischio dcgli 
strumenti di inonitoraggio. 

La proccdura viene attivata quando pcmicnc da parte degli Organi preposti 
apposito avviso di allcrta. in prcvisioiic di un possibile evento o per il superamento dci valori 
degli stniiimiti di iiionitoragrggio. il  Rcsponsabile del servizio P.C. iiiforti~cra il  Sindaco i l  quale 
attivcri i l  I O Livello prcallarnic. 

11 passaggio al 3" libello avverrà quando si verifica un ulteriore aggravarsi dclle 
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previsioni o dalla evoluzione dcll 'c~ ento. 
La Dirczioiie dcllc attività di 3' Livello sono affidate al Sindaco i l  quale 

provvederà a dare disposizione al Rcspoiisabile dcll'U.C.P.C. per I'attivazionc dcllc procedure 
previste. 

111 caso di CI oluzionc s f a ~  ore~ole  o il011 prc\ cdibile dcll'e\ ciito. i l  Sindaco attila i l  

4" Livello (emergenza) dicliiaraiido lo stato di ciiicrgciiza 

Art 25. Grandi eventi 
I l  S.C.P.C. si attkcrà altresì i11 occasione di manifcstazioni che comportino 

notevole affluenza di pubblico. per garantire I'assistcnzri iicccssriria al regolare svolgiinciito 
delle manifcstazioni. a tal fine \-erra: 

K e h / l o  cipposiro picino di , t~~~c~vi.sio~w C prc~v~t iz ion~:  
n/ti\~ci/o il N.O.('. e /c Ifiinzioni 2 fS~-ini/h, ci.s.si.s/~~~~z~r .soci~~le e! \~e1l~~r;t~~ii~ici  
I<jit7zion~ 3 Ci)lon/oriil/o c l+iinzioiw 7 S/rz~//zrre opc>rcitiv~~ e vicihil~ftl. 
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CAPITOLO WI: Disposizionifinali 

Art 26. Disposizioni finali 
I'er q i ~ i i t o  non pr.c\isto dal ~ ~ r e s c ~ i t e  Ilegol;iiilc~it~. si l'a rilèrinic~ito i111~i 

legisla/,ionc iigcntc in iiiatcri:i :i cnnittcrc regioii:ile. iiwionalc c comuiiitnr~a 
Copia del pr-cscntc regnlaiiicnto s c i  p~ihhlicnta ;ill'allio Prctorio del Coiiiiinc di 

Saiit' Angelo Mu\raro :i nomio Jcllo statiito ct>iii~inalc 
Iiioltre. copia &l prcsciitc Ilegolmiento. s u ~ i  iiniato ai 12csponsnliili dei Scrr-i/i 

coiiiiiiiali. alle Isritwicnii presenti nel tcrritor-io. alla I>rclètt~~ra. al 1)iportiriicnto Na~ioiiulc l'.C. 
al DipartUiicnto regionale I>.C oll'l ll'iicio 1)rm iiiciale di P.C.. alle li,r/c &Il '(  )rdiiic presenti nel 
territorio. agli l.hii. A/ieiiJc. Coiisor/.i. lstitii/ioiii Societi dipendenti con Ic q~iali il Coniuiic 
partecipa. 

Al iine di portxlo n conosccwa dello cit~diiian/,ii sarii data In ainpia difiiisioiie :i 

l i~el lo  Coinunnle. 
11 ~ r c x n t c  r c g o l ; n i ~ ~ i l ~  riniar*ii 111 \ i p r c  n tempo ~ndetcr~niiiato tino a11a stcsiìrii i11 

i111 n1w.o regolanicnto che iie aggiorni I coiitcnut~ 
Tutto i l  I>er.io~i;ile Coniiiiinle c i liespoiisuliili &ll'Aiiiiniiiistr:i/~ionc haiiiio 

I'obblipo di rislxttnrlo e di 1'a\or-irnc l'upplicwionc 
Con I'iido/,ionc del prcsciite 12cpolaniento. ogni norma regolaincntnre o comiliicliic 

adottata &L organi del Coiiiiinc di Santa 1~:lisalxttn clic nsidti in contr;isto con Ic disp>si/ioni 
disciplinate cial pr-cscntc 1iepol:iniciito. si ilwe considcrarc abrogata. 
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